
 10 LUGLIO 1943  SBARCO ALLEATO IN 
SICILIA CONTRO LE DITTATURE NAZI 
FASCISTE IN EUROPA 
 

NE DISCUTONO 

 Introduce 

 Nicola Cipolla – Presidente del Cepes 

Nicola Tranfaglia -  Prof. di storia della mafia 

                                      all’università  di Torino   

 “L’arrivo degli alleati in Sicilia” 

 Giuseppe Casarrubea – Storico 

“Operazione  Husky” 

  

Umberto Santino – Presidente del Centro 

      “Peppino Impastato” 

 “Il ruolo della mafia nella ricostituzione del blocco 

dominante nel secondo dopoguerra”. 

 Giusto Catania – Assessore Partecipazione e 

                                Decentramento Comune di Palermo   

Maurizio Calà – Segretario Camera del Lavoro PA 

 Ottavio Terranova – ANPI Sicilia 

  

Presiede e interviene il Sindaco di  Palermo Leoluca Orlando 

  

 Perche Churchill  e Roosevelt decisero, alla Conferenza di Casablanca di sbarcare in Sicilia e non, come 
era loro  possibile, in Sardegna o in Toscana e creare così il secondo fronte. 

 Perchè inglesi e americani sostennero il separatismo contro i partiti nazionali: PCI, PSI DC, in vista di 
trasformare la Sicilia in una grande Malta o nella 49° stella 

 Perché alla direzione dell’Amgot fu scelto Charles Poletti, ex governatore democratico di New York, 
sostenuto da “cosa nostra” di Lucky Luciano. 

 Come l’arrivo di Togliatti a Napoli e di Li Causi in Sicilia aprirono la strada della Repubblica, della 
Costituzione e dello Statuto dell’Autonomia siciliana in contrapposizione all’ipotesi separatista. 

 Il ruolo dei decreti Gullo per sviluppare in Sicilia una guerra di liberazione contro il feudo, la mafia, il 
separatismo nelle campagne e per la Repubblica e per l’Autonomia 



 Dopo il viaggio di De Gasperi negli Stati Uniti il separatismo privo dl sostegno americano finisce e i suoi 
esponenti  mafiosi: Vizzini, Genco Russo, Volpe passano alla DC mentre i socialisti    di Vacirca, 
indipendentisti, passano prima al PSI e poi danno vita alla scissione saragattiana. 

 Come con Lucio Tasca, latifondista, separatista, nominato sindaco da Poletti, inizia l’influenza della mafia 
palermitana sul Comune di Palermo che continuerà ininterrottamente fino ai tentativi delle amministrazioni 
Orlando prima con La Rete e ora con Italia dei Valori. 

  

 

 


